
PRESENTAZIONE 

Software & Hardware - Dizionario dei termini informatici Italiano-Inglese Inglese-Italiano è 

destinato a chi deve affrontare i problemi terminologici di una disciplina - l'informatica - il cui impetuoso 

sviluppo spesso ha impedito una sufficiente attenzione a questioni di nomenclatura: l'opera potrà essere 

utile non solo a studenti e professionisti, ma anche agli autori di libri, articoli, manuali e ai loro traduttori 

dall'inglese o in inglese. 

Viene spontaneo chiedersi: ha senso scrivere un dizionario di informatica Italiano-Inglese? Esistono 

traducenti italiani dei termini informatici? Chi opera in questo settore, chi con l'informatica si è comunque 

incontrato (o scontrato), per lo più usa direttamente - nello scritto o nel parlato - i termini originali 

inglesi. Si è mai udito un rivenditore di personal computer parlare di carrozzeria invece che di case? E un 

programmatore dire collegamento anziché linking? 

D'altra parte i lettori di manuali tecnici o di articoli divulgativi ben conoscono lo scotto da pagare alla 

scelta di non tradurre i termini di informatica. Spesso infatti le parole inglesi hanno un preciso significato 

in lingua comune o in altri settori specialistici e l'accezione informatica ne è solo un'ovvia estensione: il 

lettore anglofono può perciò capire il testo molto più facilmente del lettore italiano. 

In questo dizionario ho privilegiato i termini italiani in tutti i casi in cui essi sono attestati in fonti 

autorevoli. Talora ho introdotto nuovi termini: in particolare quando ciò era possibile applicando regole 

di analogia e similitudine. In altri casi invece mi è parso che l'uso del termine originale inglese, ormai 

affermato anche in italiano, fosse da preferire a una traduzione arbitraria: perciò il mouse non è diventato 

un topolino. Spesso, infine, un traducente italiano affianca il prestito inglese: job è job, compito. 

Ogni voce della sezione Italiano-Inglese è corredata da una sintetica definizione enciclopedica. destinata a 

chiarire valenza e limiti del significato di ogni termine: perciò questa sezione della voce non mira a fornire 

informazioni tecniche contingenti, ma una più duratura sistemazione e connotazione della terminologia. 

Completano il dizionario gli Indici analitíci dei vocaboli delle due sezioni e le Tavole di nomenclatura: qui 

gli stessi termini che già compaiono nelle sezioni alfabetiche sono aggregati in modo sistematico in gruppi 

e sottogruppi che corrispondono alla struttura logica della disciplina. 

Fonte primaria dell'opera sono state le normative ufficiali esistenti: in particolare gli standard formulati 

dall'ISO (International Organization for Standardization), l'ente internazionale preposto alla 

normalizzazione in campo tecnico, con sede a Ginevra. L'autorevolezza dell’ISO è attestata dal fatto che 

gli fanno capo i corrispondenti enti nazionali di oltre 80 paesi: per l'Italia, l'UNI (Ente Nazionale Italiano 



di Unificazione), con sede in Milano. Per l'informatica l'ISO ha emesso negli anni una serie di standard 

internazionali contrassegnati complessivamente dal codice ISO 2382. Questi documenti coprono una  serie 

di diverse aree tecniche inerenti al settore dell'elaborazione dati (per
-
 es.: reti locali, apparecchiature 

periferiche, grafica computerizzata) e vengono prodotti e aggiornati da appositi comitati. Si è anche fatto 

riferimento allo standard ISO 646 relativo ai caratteri di controllo. 

Naturalmente, le definizioni che si riferiscono a fonti ISO sono state qui variamente modificate ed 

elaborate per essere integrate nel sistema terminologico proprio dell'opera: perciò non può essere loro 

attribuita alcuna caratteristica di ufficialità. 

La realizzazione di questo dizionario è stata possibile grazie all'esperienza e alle conoscenze che ho 

accumulato nel corso della mia attività professionale: in particolare come collaboratore della Direzione 

Documentazione Olivetti per lo sviluppo e l'aggiornamento dei glossari tecnici. Per i consigli e per l'aiuto 

ricevuto, r
i
ngrazio gli amici Giancarlo Plazio, Diego Marconi, Ludovica Doveri, Silvano Ortelli e Aidan 

McAnulty. 

Torino, settembre 1991               l'Autore 


